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Un calendario ricco di emozioni

Immagine di copertina: Toano in fiore (foto di Edda Venturelli) 
Si ringrazia per la collaborazione: Sara Campani
Coordinamento editoriale: Plc media - l’arte della comunicazione
Fotocomposizione e stampa: Nuovappennino scs - Felina (Reggio Emilia)

Benvenuti nell’Appennino reggiano, nel cuore pulsante di Toano, un territorio 
che si preannuncia pure quest’anno ricco di eventi e manifestazioni finalizzate 
a divertire, incuriosire e affascinare visitatori, turisti e residenti. Questo opusco-
lo, giunto alla sua sedicesima edizione, è una finestra aperta sulle innumerevoli 
attività che animeranno i nostri paesi e borghi, dalla primavera alle festività na-
talizie. È un invito a scoprire e vivere appieno la bellezza e la vitalità del nostro 
territorio.
Come ogni anno, il calendario è frutto della passione e dell’impegno delle associazioni locali e dei 
volontari, veri custodi delle nostre tradizioni e promotori di svariate iniziative. Grazie al loro lavoro, 
sostenuto e valorizzato dall’Amministrazione comunale, il toanese si trasforma in un palcoscenico a 
cielo aperto, e non solo, dove gli appuntamenti si susseguono in un crescendo di interessi ed emozioni.
Anche l’edizione 2025 dell’opuscolo è poi impreziosita da alcune notizie e cronache del passato, in 
gran parte inedite, frutto di un’attenta ricerca documentale, che abbracciano un periodo dal decimo 
al ventesimo secolo.
Si ringraziano, oltre ai sodalizi di volontariato, gli operatori economici che hanno investito su questa 
pubblicazione per promuovere le loro attività commerciali, artigianali, produttive e di servizio.
Un ringraziamento va infine a tutti coloro che hanno collaborato nella stesura del programma e 
quanti hanno contribuito, in diversi modi e sotto vari aspetti, alla creazione della dispensa. 

L’Amministrazione comunale

foto di Edda Venturelli
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Vi aspettiamo...
per farvi assaporare una 
cucina estremamente 
tradizionale. Nel nostro 
menù non mancano mai 
cappelletti in brodo, tortelli 
di vario tipo, arrosti, bolliti 
e grigliate. Il tutto curato 
a piacere con profumi dei 
nostri boschi: funghi e 
tartufi. 

Vasta scelta di pizze per 
tutti i gusti.  

Le camere sono 
ampie e confortevoli,  

recentemente rinnovate, 
si differenziano tra loro 

da colori vivaci. Singole 
e doppie sono arredate 

con gusto e dotate di ogni 
comfort.



Di seguito si presentano, in ordine cronologico, alcune vicende e informazioni di storia toanese 
dalla metà del milleottocento alla metà del secolo scorso, tratte dalla stampa locale d’epoca e da 
documenti di quel periodo.

Il clero locale del diciannovesimo secolo 

Anno 1857. Il clero locale era 
composto, per la parrocchia di To-
ano, da don Domenico Vasirani, 
arciprete e vicario foraneo, figlio di 
Giovanni e di Santina Filippi, che 
era nato a San Pietro di Carpineti 
nel 1805 e che era stato ordinato 
sacerdote nel 1828 (si spegnerà il 
15 dicembre 1877, alle otto e un 
quarto circa di mattina) e, per Ca-
vola, da don Luigi Baroni, prevo-
sto, che era venuto alla luce nel 
1804 a Manno (ordinato nel 1823, 
morirà il 29 ottobre 1875). A Cerrè 
Marabino era invece priore don 
Natale Cavazzi, figlio di Biagio e 
di Maria Ceccarini, nativo del luo-
go, nell’anno 1821 (ordinato nel 
1847), che cesserà di vivere in canonica, alle otto, il 27 gennaio 1884, mentre a Corneto era 
rettore don Domenico Baroni. Il parroco di Manno si chiamava poi don Giuseppe Cappucci, 
che aveva avuto i natali a Toano nel 1805 (figlio di Mario e di Maria Corsini), aveva ricevuto i 
voti nel 1829 e si spegnerà nella sua canonica, alle undici e mezza, l’11 ottobre 1869, e quello 
di Monzone don Paolo Tagliani, che era venuto al mondo nello stesso borgo nel 1799 e di-
ventato sacerdote nel 1826. Perirà il 13 settembre 1874, “alle ore due antepomeridiane” nella 
“casa canonicale”. A Quara e a Vogno erano inoltre rispettivamente rettori don Sante Pè e don 
Ambrogio Paroli. Quest’ultimo era nato a Quara nel 1828, ordinato nel 1854 e deceduto a 
Reggio Emilia il 18 ottobre 1889. Era infine parroco di Cerredolo don Bartolomeo Saielli. Il 
vescovo dell’epoca si chiamava Pietro Raffaelli. Resterà a capo della diocesi reggiana fino alla 
sua morte, che avverrà il 23 luglio 1866.

LA CRONACA DEL PASSATO: DALLA METÀ DEL 1800 ALLA METÀ DEL 1900

Frammenti di vita, racconti, 
storie, fatti ed accadimenti

CASTELLANI MASSIMO

Via Frale di Sopra n. 2 Toano (RE) 42010

cell. 320 1787873

Via dei Maggi, 1 - 42030 Costabona RE
Tel. 0522 808317 - Cell. 335 231141

e-mail: bonicelliedilizia@libero.it

Lo stemma ecclesiastico del vescovo della diocesi reggiana, Pietro Raffaelli 



Nel territorio comunale erano residen-
ti, in base al censimento del 1861, anno 
dell’unità d’Italia, tremiladuecentonovan-
tanove persone. Quattrocentosettanta-
nove vivevano nella parrocchia di Toano, 
centosettantasei in quella di Cerrè Mara-
bino, cinquecentoquarantuno a Cavola 
e dintorni. Nella parrocchia di Corneto 
la popolazione ammontava a trecento-
trentadue, mentre gli abitanti di quella 
di Manno erano duecentosessantatre. La 
comunità di Massa era poi di quattrocen-
toquattordici unità, quella di Cerredolo di 
duecentotre e quella di Vogno di duecen-
touno. Nella parrocchia di Monzone c’e-
rano quattrocentocinquantuno persone, 
mentre in quella di Quara, infine, duecen-
totrentanove. Vent’anni dopo, nel 1881, 
la popolazione complessiva risultava au-

Visse solo tre giorni

3 aprile 1860. Nei dintorni di Massa si spense, alle due di notte, una neonata di sole tre 
giornate di vita. Si chiamava Giovanna Domenica Mercanti, figlia di Giuseppe, contadino, e 
di Giuseppina Albertini. Il padre, assieme ad un altro testimone, andrà in municipio, quattro 
giorni dopo, per dichiararne la scomparsa.

Il milite fu assolto

24 maggio 1862. Il tribunale di Reggio Emilia assolse Battista Ferrari, figlio di Antonio, dalla 
“contravvenzione concernente l’esercizio della caccia”, per “mancanza di prova ed indizio”, 
e dal reato di “porto di fucile senza il dovuto permesso”, in quanto, in qualità di milite della 
guardia nazionale, aveva diritto di essere armato nel territorio comunale.

I mercuriali dei mugnai

Anno 1872. Il municipio inviò un quesito all’amministrazione statale in merito alla trasmis-
sione delle mercuriali, cioè dei listini ufficiali dei prezzi di beni e servizi, ai mugnai. Da Roma 
(da poco diventata capitale d’Italia) fu risposto che tale onere aspettava per legge ai Comuni, 
a proprie spese. 

LA POPOLAZIONE INIZIÒ A SCENDERE  DAL SECONDO DOPOGUERRA

In crescita fino agli anni trenta

Immagine di gruppo nel periodo di massima espansione de-
mografica (archivio fotografico della famiglia Ghirardini)

COMMERCIO BESTIAME E CARNI
Via Comunale per Rubbiano, 76 - 41045 Montefi orino (MO) 

info@eurobovit.it

Via Argentina, 3 - 42010 Cavola di Toano (RE)
info@argentinacavola.it

L’ARGENTINA ss
Società Agricola

di BERTELLI GABRIELE e ALFREDO

Alfredo 335 6233352 - Gabriele 389 3404207

mentata a tremilaseicento abitanti; quat-
tromilaquattrocentocinquantatre nel 1901; 
cinquemilacentosessanta nel 1911; cinque-
milacinquecentoquarantacinque nell’anno 
1921; seimilatrecentosettanta nel 1931; sei-
milasettecentosettantanove nell’anno 1936. 
Dal secondo dopoguerra gli abitanti inizia-
rono invece a diminuire di numero, anche 
e soprattutto a seguito di un consistente fe-
nomeno migratorio.



Opere ceccatesche in città

20 ottobre 1872. Nella regia accademia di belle arti di Modena fu inaugurata un’esposizione 
di arte antica. Fra le opere erano presenti anche alcune figure in legno di bosso realizzate dai 
Ceccati, famiglia di artisti di Stiano, nella parrocchia di Corneto, che avevano operato dalla 
fine del millecinquecento alla metà del millesettecento, di proprietà del marchese Francesco 
Paolucci.  

Il metodo della candela vergine

19 gennaio 1884. Venne pubblicato un avviso d’asta per la co-
struzione del quarto ed ultimo tronco della strada tra il capoluogo 
e Cerredolo. Il primo incanto per l’appalto dei lavori era previsto, 
in prefettura a Reggio Emilia, per il 12 febbraio successivo, col 
metodo della “candela vergine”, cioè nuova, che, una volta accesa, 
determinava la durata in cui si potevano effettuare le offerte al ri-
basso, fino al suo spegnimento.

Tempi lunghi per la strada

6 gennaio 1888. Si ebbe notizia che l’appalto per la costruzione del primo tratto di strada 
tra Toano e Quara era stato aggiudicato, all’asta indetta dal Comune, da tale Agostino Pac-
chiarini, fu Giovanni, capomastro muratore, domiciliato a Boccassuolo, nel modenese, per la 
somma di oltre ventiduemila lire. Sei mesi dopo, in piena estate, il sindaco Adeodato Baroni 
annuncerà invece l’aggiudicazione del secondo tronco, “dalla Croce del Fornello alla Croce 
di Montalbano” (l’attuale Montebano - ndr), per un importo di più di ventitremila lire. Do-
vranno invece passare sei anni per definire l’appalto del terzo e definitivo tronco, dalla “Croce 
di Montalbano” al paese di Quara, per la somma di circa ventimila lire.   

Scomparso, ma in America

26 ottobre 1888. Ven-
ne dichiarato d’ufficio, 
dal tribunale di Reggio 
Emilia, il fallimento del 
commerciante Fortuna-
to B., fu Domenico, che 
vendeva vino e generi di 
privativa. L’uomo risulta-
va irreperibile, in quanto 
pare che fosse fuggito in 
America “dopo aver alie-
nato tutta l’attività”.L’immagine di uno dei piroscafi con cui gli emigrati raggiungevano i Paesi oltreoceano 

Una candela “vergine”

LUGARI OTTAVIO
AGRICOLTURA E GIARDINAGGIO

via S. Maria 2/A 42010 Cavola di Toano (RE)
Tel. 0522 614406 Cell. 329 0969205

PI 01425070354

Via E. Fermi, 11 - Fora di Cavola
42010 Toano (RE)
Tel. 0522 1232112

info@ceccati.it - pec: ceccati@sicurezzapostale.it

www.ceccati.it 



Una fucilata lo porterà in galera

14 novembre 1891. Un contadino di quarantatre anni, Luigi S., figlio di Michele, sparò un 
colpo di fucile, carico a pallini di piombo, contro Domenico S., di Riva di Cavola,  che en-
trarono nel gomito destro e nella corrispondente regione lombare del poveretto. L’aggressore 
sarà condannato a quattro anni di reclusione.  

Addio al paese per lavoro

Anno 1907. Il fenomeno dell’emigrazione vedeva gli uomini dirigersi “per l’America”, ma 
anche in altri luoghi, fra cui la Germania, specialmente nella regione prussiana, e l’Algeria, 
allora colonia francese, mentre le donne si recavano soprattutto in Francia. L’emigrazione 
temporanea, da settembre a marzo, “per la mancanza di importanti lavori agricoli” nel toane-
se, era invece particolarmente diretta all’isola d’Elba e alle città settentrionali per gli uomini 
e nei luoghi cittadini più vicini per le donne, che venivano occupate nei lavori domestici in 
famiglie facoltose. 

Una visita onorevole

9 febbraio 1908. Nella giornata di domenica vi fu la una
visita dell’onorevole Giuseppe Micheli, parmense, neo elet-
to deputato nelle votazioni suppletive del collegio di Castel-
novo Monti, che si recò nelle principali località comunali. 
Al mattino andò fra l’altro ad ammirare la pieve matildica. 
La sera precedente era stato invece ospite, a Manno, del 
sindaco Domenico Ghirardini.

Sacerdote nei guai

6 settembre 1910. Si seppe che don Sisto Ghirardini, ori-
ginario di Massa, era stato fermato in Svizzera, dalla gen-
darmeria di Monteceneri, perché accusato di accattonaggio 
nelle parrocchie della zona.

Aspirante cittadino d’oltreoceano

10 dicembre 1910. Paolo Castagni, ventidue anni, figlio di Giuseppe, sbarcò negli Stati Uni-
ti. Era partito una settimana prima dal porto di Le Havre, in Francia, con la nave La Lorraine. 
Si dirigerà nella città di Walsenburg, in Colorado, per lavoro. Era nato il 29 giugno 1888. 
Dal 1921 in Italia saranno perse le tracce dell’emigrato, tanto che sulla Gazzetta ufficiale del 
30 aprile 1959 verrà pubblicata una dichiarazione di morte presunta con l’invito a “chiunque 
ne abbia notizie… di farle pervenire entro sei mesi” al tribunale di Reggio Emilia. Di certo, 
dai documenti americani, risulterà ancora in vita il 2 ottobre 1940, a cinquantadue anni d’età 

L’onorevole Giuseppe Micheli



(residente a Lyons, nell’area metropolitana di Chicago, in Illinois; di 
occupazione cuoco; non ammogliato), quando presenterà la richiesta 
di cittadinanza statunitense, firmandosi “Paul Castagni”.

La terra scivolò a valle

28 marzo 1911. Si mosse una frana, su un fronte di circa duecento 
metri, in prossimità di Massa. Lo smottamento trascinò a valle un 
tratto della strada provinciale e distrusse un fienile, ma fortunatamen-
te non investì l’attigua abitazione. 

Si spense in Africa

5 luglio 1915. Morì per malattia nell’ospedale militare di Derna, in Libia, il fante Pietro 
Paglia, di ventitre anni, figlio di Fortunato e di Pasquina Gazzotti. Il decesso fu causato da 
“febbre viscerale e peritonite”. Sarà sepolto in terra africana. Il soldato, inquadrato in un 
reggimento di artiglieri, era a suo tempo partito da Napoli, assieme ai suoi commilitoni, per 
partecipare alla campagna coloniale italiana in Tripolitania e Cirenaica.  

Studiosi volonterosi

Ottobre 1924 - settembre 1925. Al primo anno della facoltà di lettere dell’università di 
Bologna risultò iscritta Claudia Notari, mentre iniziò il percorso di chimica e farmacia, nello 
stesso ateneo, Remo Torriani. 

Il nettare degli dei

1927-1928. Produttori di vino risultavano Lo-
renzo Giannasi e Scipione Baroni, mentre era-
no mediatori Domenico Gherardini ed Ettore 
Diambri. La produzione annuale era di oltre 
tremila ettolitri. Le mescite erano gestite da Ca-
terina Coloretti, Zeneide Gentili e Francesco 
Palladini.

Contrattempi di salute

Dal 15 al 21 febbraio 1932. In settimana si re-
gistrarono un caso di scarlattina ed uno di dif-
terite, con un nuovo episodio di quest’ultima 
malattia nella settimana successiva, mentre nella 
settimana dal 7 al 13 marzo si censirà un altro 
ammalato affetto da scarlattina.  La pigiatura dell’uva, una delle prime fasi della vinificazione

www.parmigiano-quara.it
info@latteriaquara.it

Paolo Castagni, emigrato



Primato di natalità

7 febbraio 1933. Venne ufficializzata l’assegna-
zione del premio di duecento lire ciascuno a due 
militari toanesi in condizioni economiche disa-
giate, perché padri di famiglie numerose. Il terri-
torio, nel 1932, aveva registrato il più alto coeffi-
ciente di natalità fra tutti i comuni della provincia 
di Reggio Emilia (oltre il trentatre per mille).

Il fiume le tolse la vita
  
17 luglio 1935. Una ragazza di ventitre anni, Li-
dia Baroni, figlia di Vincenzo, che abitava a Bolo-
gna ma che era rientrata nel toanese, luogo d’ori-
gine della famiglia, per trascorrere un periodo di 
villeggiatura, mentre stava facendo il bagno, an-
negò nel fiume Secchia. La sua morte destò “vivo 
rimpianto” e produsse “profonda impressione”. 
Le cause della tragedia rimarranno per sempre 
ignote.

Volontario in Etiopia

1 agosto 1936. Si ebbe notizia dei festeggiamenti riservati a Nello Ferrari, volontario nella 
campagna d’Etiopia, che era rientrato in licenza per convalescenza. Era partito per l’Africa 
nell’autunno dell’anno precedente, lasciando a casa moglie e numerosi figli. 

Il meccanico inventore

26 ottobre 1937. Antonio Giovannini di Cerredolo brevettò un nuovo tipo di carburatore 
per motociclette, mentre nell’anno successivo, in inverno, depositerà il brevetto per un “ri-
scaldatore d’aria per motori”, in modo da facilitarne l’immediato avviamento.

Una mina provocò la morte

7 agosto 1940. Si celebrò nel capoluogo una messa solenne a suffragio del fante, guardia alla 
frontiera, Vittorio Pedrazzini, figlio di Domenico e di Ernesta Daviddi, nato il 17 novembre 
1916 e deceduto in guerra il 15 giugno “sul fronte occidentale”, mentre, a Colle Mercera, 
in provincia di Cuneo, stava togliendo la sicurezza agli ordigni di un campo minato anticar-
ro. Accidentalmente una di quelle mine era scoppiata provocando la morte immediata del 
soldato, già panettiere, la cui salma era poi stata tumulata nel vicino cimitero di Vinadio. 
Il rito fu officiato da don Antonio Annigoni, che era nato a Giandeto di Casina nel 1913.

Furono premiate le famiglie dei soldati più bisognose, fra cui 
due del toanese (archivio fotografico Mosè Castagni)



Farina di contrabbando

4 febbario 1943. Fu reso pubblico 
l’appostamento dei carabinieri, a Pon-
te Dolo, avvenuto alcune notti pri-
ma. Verso le tre avevano fermato un 
camioncino, guidato da Armando L., 
43 anni, di Cerredolo, che conteneva 
diversi sacchi di farina di castagne, per 
un peso di oltre nove quintali. La mer-
ce era stata acquistata abusivamente 
dall’uomo in diverse aziende agricole 
di Montefiorino, nel modenese, e sa-
rebbe stata smerciata sul mercato di 
Reggio Emilia. Al contrabbandiere 
era stata immediatamente sequestrata 

la derrata alimentare. Era stato poi condotto dagli uomini dell’arma nelle carceri di Sassuolo, 
a disposizione dell’autorità giudiziaria. In giudizio andranno anche i contadini che avevano 
ceduto la farina.

Bonificare con l’acqua

4 agosto 1943. Il Genio civile di Reggio Emilia concesse alla ditta Alfredo Costi di deviare 
un corso d’acqua dal torrente Dolo, in prossimità di Cerredolo, per bonificare alcuni terreni. 

Grane con il grano

9 luglio 1947. I carabinieri, durante un sopralluogo nel mulino 
di Andrea G., fu Domenico, di quarantanove anni, scoprirono un 
sacco colmo di oltre cento chilogrammi di grano “sprovvisto della 
bolletta di macinazione” e lo sequestrarono. Una quindicina di 
giorni dopo, a Ponte Dolo, gli agenti dell’arma individueranno, 
nel sottofondo del cassone di un autocarro guidato da Francesco 
F., quasi cinquanta chili di frumento, trasportato per conto di tale 
Giuseppe O., figlio di Battista, evidentemente non in regola con 
le disposizioni di legge, che saranno anch’essi requisiti.

Calcio protagonista

17 luglio 1949. Venne inaugurato il nuovo campo sportivo di 
Cerrè Marabino, in occasione della prima partita di calcio del 
torneo fra i giovani del comune, organizzato dal centro sportivo 
italiano. La squadra del capoluogo si impose per due a uno sulla 
compagine locale.

Rappresentazione simbolica del fru-
mento, i cui chicchi, una volta maci-
nati e trasformati in farina, dovevano 
essere accompagnati da un’apposita 
documentazione che ne attestava la 
regolare produzione

di Marastoni Roberto & C.

Via San Bartolomeo, 14 int. 2 - 42030 Villa Minozzo (RE)
Tel. 0522 818146 - Cell. 333 3092699 - eurocar.sport@alice.it
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Manicure
Decorazione unghie

Via S. Michele, 3/C - Cavola di Toano (RE)
telefonare per appuntamento allo 0522.806149

cell. 331 4907640

email: smarazz77@gmail.com
Villa Minozzo (RE)

• nuove costruzioni
• ristrutturazioni
   chiavi in mano
• rifacimento tetti
• carpenteria
• sopralluogo 
   e preventivi gratuiti

La farina di castagne venne requisita dai carabinieri reali

• SERRAMENTI IN ALLUMINIO • CARPENTERIA IN FERRO

42010 CAVOLA  (RE) - Via Roma, 5

Tel. 0522.614400 - mail: metalfer.cavola@libero.it  



C.so Trieste, 21/A - Toano (RE)
tel. 0522.805118

FARMACIA
SANTA TERESA
di Dallari Monica s.a.s.

Stalle e fienili bruciati

1 dicembre 1950. Durante la notte, alle ore quattro, a Manno si sviluppò un grave incendio, 
a seguito di quello scoppiato quindici giorni prima in località Casa Cappucci. Andarono 
distrutti le stalle e i fienili di Francesco Mattioli, fu Ferdinando, e di Onesto Rondanini. 
Tali edifici rurali erano stati da poco ricostruiti, perché erano già stati annientati una prima 
volta a seguito delle azioni belliche delle truppe tedesche nell’estate del 1944. I danni saranno 
quantificati in oltre due milioni di lire. 

Gli alberi, poi la neve

23 novembre 1951. In mattinata scese, a sorpresa, una 
consistente nevicata, dopo molte giornate caratterizzate da 
bufere di vento e pioggia, che non avevano però impedi-
to, quarantotto ore prima, la celebrazione della festa degli 
alberi, con la messa a dimora da parte degli scolari di nu-
merose piantine, nei luoghi indicati dalle guardie forestali.

Doni natalizi ai bisognosi

23 dicembre 1952.  Furono distribuiti, in municipio, per 
iniziativa dell’amministrazione comunale e dell’ente locale 
di assistenza, oltre duecento pacchi natalizi, contenenti ge-
neri alimentari, ad altrettante famiglie iscritte nell’elenco 
“dei poveri”. Altri centosessanta pacchi furono consegnati 
agli operai disoccupati, a cura del comitato comunale che 
assisteva chi era senza lavoro. 

Morte in miniera

16 febbraio 1953. Un tale Luigi Bertucci, nato nel territorio toanese il giorno 13 marzo 
dell’anno 1909, emigrato in Belgio per lavoro, rimase sepolto dal crollo di una galleria nel-
la miniera Charbonnage d’Hornu et Wasmes, che si trovava in un villaggio della Vallonia. 
Lasciò la moglie e quattro figli. Nella medesima giornata, in un’altra miniera di carbone, un 
secondo operaio italiano perse la vita per la caduta di un masso. Si allungava così la tragica 
catena di “omicidi bianchi” che in quei mesi aveva “mietuto decine e decine di vittime” tra i 
connazionali in terra belga. 

L’arrivo del telefono

15 maggio 1953. Fu reso noto che il ministero delle telecomunicazioni aveva disposto il col-
legamento telefonico per i paesi di Cerredolo, Quara, Massa e Cavola, al fine di “contribuire 
a valorizzare quelle località montane”.

Cartolina celebrativa della festa degli alberi

Tel. 0522 805141 - Fax 0522 805590 - info@fratelliceresoli.it 

Via Radici 29/A
Cerredolo di Toano (RE)

Tel. 0522 1071648 - Cell. 348 3494245

Forno - Pasticceria

Tel. 338 8322684
Via Conte Sasso, 26 - Quara (RE)



Appuntamenti, manifestazioni ed eventi della stagione 2025

Maggio
18  domenica   9.00
  CAMMINATA IN ROSA
  in collaborazione con la Lega italiana 
  per la lotta contro i tumori
  Corneto

18  domenica   12.30 
  PRANZO CON PAELLA
  raccolta fondi associazione  
  Durante e Dopo di Noi
  Cavola

21  mercoledì 
  PASSAGGIO DEL GIRO D’ITALIA
  Ponte Dolo - Cerredolo
  Toano - Quara

24  sabato 
  PELLEGRINAGGIO
  al santuario di 
  San Pellegrino in Alpe  
  Toano - San Pellegrino

25  domenica 
  ALLA SCOPERTA DELLE   
  NOSTRE ERBE
  la straordinaria esistenza degli esseri  
  viventi che dominano il pianeta
    Manno

Giugno
2 lunedì
 CONSEGNA DELLA 
 COSTITUZIONE AI 
 NEO DICIOTTENNI
  Toano

dal 2 lunedì 
al 7 sabato   17.00-19.00
 MOSTRA REGGIO RESISTENTE
 la lotta partigiana dal 1943 al 1945
 Toano

8 domenica
 SENTIERI COMUNI
 camminata
 non competitiva
 Quara

14  sabato
  CAVOLA’S SUMMER MUSIC
  corpo bandistico
  Cavola

15  domenica
  SAGRA PAESANA
  Corneto

20  venerdì 
  INAUGURAZIONE TARGA   
  DEDICATA AGLI AVIATORI   
  ANGLOAMERICANI 
   caduti il 3 maggio 1945, 
  commemorazione in 
  collaborazione con Istoreco
  Toano

20  venerdì
  IL PILOTA È SERVITO
  spettacolo teatrale
  Cavola

21-22 sabato, domenica
   FESTA DELLA 
   CROCE ROSSA
   Toano

22  domenica
  ALLA SCOPERTA DEL RE 
  DEI FORMAGGI
  visita guidata al caseificio 
  e al museo del Parmigiano Reggiano 
  Cavola e Corneto

28  sabato
  RICKY DAY
  serata in ricordo
  Cavola

29  domenica
  43° FESTIVAL 
  DELL’APPENNINO REGGIANO
  rassegna nazionale di canto corale  
  Toano

Luglio
2 mercoledì   21.00 
 UN VIAGGIO ROMAN..T..ICO
 IN APPENNINO    
  dalle origini alla dinastia dei Canossa 
 conferenza
 Toano

4-5-6 venerdì, 
   sabato,     
   domenica 
   FESTA DEL VOLO    
    campo volo 
   Cavola

5-6 sabato, domenica 
  MOTORADUNO     
  Monzone

6  sabato 
  MERCATO STRAORDINARIO  
  Toano

10  giovedì 
  I GIOVEDÌ DEL CAVOLA FORUM
  serata d’intrattenimento
   Cavola

11  venerdì 
  FESTA DEL CENTRO ERICA   
  Cavola

12  sabato 
  FESTA 
  DEGLI ALPINI     
  Cavola

16  mercoledì  21.00 
  UN VIAGGIO ROMAN..T..ICO
  IN APPENNINO    
   il rinascimento - conferenza
  Cavola

17  giovedì 
  I GIOVEDÌ DEL CAVOLA FORUM
  serata d’intrattenimento
   Cavola



18-19-20 venerdì, sabato,   
    domenica 
    BEER MUSIC FESTIVAL  
     Cerredolo

20  domenica 
  MERCATO
  STRAORDINARIO    
  Corneto

24  giovedì 
  I GIOVEDÌ DEL CAVOLA FORUM
  serata d’intrattenimento
   Cavola

26-27 sabato, domenica 
   SAGRA 
   DEL TORTELLO    
   CERELIANO    
    Cerrè Marabino

30  mercoledì   21.00 
  UN VIAGGIO ROMAN..T..ICO
  IN APPENNINO    
   l’eredità moderna - conferenza
  Manno

31  giovedì 
  I GIOVEDÌ DEL 
  CAVOLA FORUM
  serata d’intrattenimento
   Cavola

Agosto
1-2-3 venerdì, sabato,   
   domenica
   FESTA D’ESTATE
    Quara

5 martedì 
 SERATA PAELLA 
 Toano

7 giovedì 
 I GIOVEDÌ DEL 
 CAVOLA FORUM
 serata d’intrattenimento
 Cavola

8 venerdì 
 NESSUN DORMA
 spettacolo comico musicale
 Cerredolo

12-13 martedì, mercoledì
   BLACK OUT PARTY
    Toano

14  giovedì   6.00 
  SEI ALLE SEI
  circa sei chilometri al sorgere del sole
  camminata non competitiva
  territorio comunale

15-16 venerdì, sabato
   SAGRA DI SAN ROCCO
    Monzone

20  mercoledì 
  ORIENTEERING   
  attività per bambini e ragazzi 
  Toano e Manno

23-24 sabato, domenica
   TRACTOR FESTIVAL
    Cerredolo

28  giovedì
  SAGRA PAESANA
  Massa

Settembre
13  sabato
  CONVEGNO 
  STORICO 
  Manno

14  domenica 
  CACCIA AL TESORO    
  AUTOMOBILISTICA 
  territorio comunale

Ottobre
nel mese
  CORSO 
  DI FOTOGRAFIA

4  sabato 
  CAMMINATA 
  SOTTO LE STELLE 
  territorio comunale

12  domenica 
  COMMEMORAZIONE
  ECCIDIO DI MANNO  
  Manno

Novembre
9 domenica e 16 domenica
  FESTA DEL TARTUFO  
  Cavola

Dicembre
nel mese
  MERCATINI 
  DI NATALE 
  località varie

20  sabato 
  CONCERTO DI NATALE 
  Cavola

21  domenica 
  MERCATINI 
  Corneto

dal 21 domenica 
  MOSTRA PRESEPI 
  Corneto

NUMERI E INFORMAZIONI UTILI

Comune di Toano 0522 805110
Carabinieri (stazione di Toano) 0522 805116
Polizia locale 0522 805542
Croce rossa (sede di Toano) 0522 805519 
Farmacia S. Teresa di Toano 0522 805118
Farmacia Mazzini di Cerredolo 0522 809127
Farmacia Baccini di Cavola 0522 806353
Dispensario di Quara 0522 808415
Servizio di continuità assistenziale 
(guardia medica) 800 231122
Emil Banca di Cavola 0522 806611
Emil Banca di Toano 0522 805580
Banco Bpm di Cerredolo 0522 611064
Unicredit di Cerredolo 0522 809126
Unicredit di Toano 0522 805459 
Credem di Toano 0522 802078
Ast servizio idrico integrato 0522 1845189



La storia del territorio fra il milleduecento e il milleseicento emerge attraverso documenti, atti 
notarili e cronache che ne testimoniano il ruolo nei secoli. 
Tra castelli medievali, famiglie influenti, giuramenti di fedeltà e antichi privilegi, affiora un pas-
sato ricco di eventi che legano la comunità locale alle vicende del più ampio contesto reggiano, ma 
non solo. Eccone alcune testimonianze.

I signori di Castel Pizzigolo

Nell’anno 1202 i feudatari di Castel Pizzigolo, Ugolino, figlio di Filippo, ed Ugo, fu Boni-
facio, giurarono di consegnare il loro maniero e le loro terre al Comune di Reggio Emilia. 
Promisero inoltre di aiutare i cittadini reggiani nel conflitto con i modenesi, che era scoppiato 
a seguito di alcune divergenze sull’utilizzo delle acque del fiume Secchia.  

Villa al Comune reggiano 

Nel 1204, tali Enrico ed Antelmo di Cavola, donarono al Comune di Reggio la propria villa 
con relativi terreni, che confinavano, fra l’altro, con quelli di certo Caldiano, di professione 
muratore, mentre nell’anno 1218 prestarono giuramento di fedeltà a Reggio città gli uomini 
del borgo di Corneto. 

Faide familiari

Il 2 giugno 1392, giorno di Pentecoste, il pode-
stà Rolandino da Fogliano salutò i propri ospiti, in 
partenza da Toano. La comitiva era capeggiata da 
Bartolino e Bernardino, sempre appartenenti alla 
famiglia Fogliani. Durante il tragitto, però, furono 
assaliti da Ludovico da Fogliano, figlio di Boccado-
ro, e da Carlo Fogliani, figlio di Niccolò (fratello di 
Rolandino), signore di Baiso. Rimase ucciso Man-
fredino da Mantova, mentre Bernardino fu fatto 
prigioniero. Bartolino, invece, riuscì a fuggire con i 
suoi uomini, alcuni dei quali feriti. Il fatto rientra-
va negli scontri per il potere tra esponenti di diversi 
rami familiari.

FRA IL ‘200 E IL ‘600: I DOCUMENTI RACCONTANO DI UN PASSATO VIVACE

Tra giuramenti, donazioni, 
lotte e diverse concessioni 

Uno spettacolo in costumi d’epoca nel toanese

MANIFESTAZIONI:
A CHI RIVOLGERSI
ALPINI CAVOLA 
Ezio Campani 335 6668444 
eziocampani62@gmail.com
ALPINI CERREDOLO 
Vincenzo Zanotti 333 2678273 
ALPINI CORNETO 
Efrem Bianchi 348 2267666  
ALPINI QUARA E COSTABONA
Paolo Fischio 340 9232582   
ALPINI TOANO
Claudio Gazzotti 335 381128 
antonio.manini@comune.toano.re.it 
ANPI TOANO 
Emanuela Bonicelli 339 6788495
bonicelliemanuela@gmail.com 
APPENNINO VOLLEY TEAM 
Roberto Zanini 348 7100305 
appenninovolleyteam2011@gmail.com 
ASD LUPI DEL CUSNA 
William Filippi 347 9753194 
willicri@libero.it 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
Giada Pe’ 
giadape@comune.toano.re.it
ASSOCIAZIONE DON MAURIZIO
BOCEDI - CORNETO
Efrem Bianchi 348 2267666 
AVIO CLUB 
Cristian Bianchi 348 2575185 
c.bianchi@bmscavi.com 
BANDA DI CAVOLA
Marina Caselli 333 8607804
bandadicavola@libero.it 
CACCIATORI
Giuliano Pugnaghi 339 1404443 - 329 6915281 
palladinicarlo6@gmail.com 
CENTRO STUDI I CECCATI - CORNETO
Giuseppe Lombardi 339 4153338
lomba.giuseppe48@gmail.com 
CERREDOLESE CALCIO
Corrado Guidetti 348 7608468
CROCE ROSSA - COMITATO LOCALE
Dante Bianchi 338 4383068 
dante.bianchi@emiliaromagna.cri.it 
FRA LA SECCHIA E IL DOLO 
Michele Lombardi 389  4967577 
Giovanni Ghirardini 348 6560897
mikylombardi@yahoo.it                                                  
GUARDIE GIURATE ECOLOGICHE
VOLONTARIE - GGEV
Lorena Lugari 338 1354919 
info@ggev.re.it - lorena.lugari@virgilio.it  

I FALCHI DEL GIGANTE
Luciano Mandreoli 331 9112823 
IL VERABOLINO - CERRÈ MARABINO 
Silvia Guerri 338 9957011 
silviaguerri@live.it 
ORATORIO E PARROCCHIA TOANO
Don Giuseppe Lusuardi 339 6012725
parrocchiatoano@gmail.com
PLASTIC FREE
Daniele Manini 345 6185625
milena.maioli@plasticfreeonlus.it 
plasticfreereggioemilia@gmail.com
PRO LOCO CAVOLA 
Elia Corbelli 328 5685165 
info@cavola.it 
PRO LOCO CERREDOLO
Claudio Martelli - Marzia Sforacchi 348 8279270  
Davide Mucci 335 7220530
PRO LOCO MANNO
Iris Ruggi 338 3592555
Anna Gualtieri 339 8281814 
prolocomanno@gmail.com - irisruggi1208@gmail.com  
PRO LOCO MASSA
Gianni Lombardi 331 6481962
glsg@libero.it  
PRO LOCO MONZONE
Simone Bacchi 342 6308799
Stefania Ruffaldi 338 4800196
ruffi.stefania73@gmail.com
PRO LOCO QUARA
Angelo Filippi 339 5231761 
Margherita Ruffaldi 339 2812276
margheritaruffaldi@libero.it 
PRO LOCO TOANO
Giacomo Ceresoli 377 2381629
prolocotoano@cgmail.com  
PRO LOCO VOGNO
Guido Filippi 348 7457286 
roccat.augusto@gmail.com 
PROTEZIONE CIVILE CAVOLA
Ezio Campani 335 6668444 
eziocampani62@gmail.com 
PROTEZIONE CIVILE VALSECCHIA
(CERREDOLO E CORNETO)
Claudio Incerti 339 5383390 
incerticlaudio@gmail.com 
QUARTA DIMENSIONE - CAVOLA 
Paola Belli 339 7200244 
quartadimens@gmail.com - ruffy.stefania73@gmail.com 
RUZZOLA TOANO 
Giuliano Ferrarini 339 4381255 
giuly.bond61@gmail.com 
RUZZOLONE CAVOLA 
Giuseppe Tosi 391 1306035
giuseppetosi441@gmail.com 
TENNIS CLUB CAVOLA
Michele Scalabrini 348 8293287



Il traghetto sul Secchia

L’8 gennaio 1484, il duca di Ferrara, Modena e Reggio, Ercole primo, concesse a un tale 
Pietro Giovanni, detto Cingaro (zingaro - ndr), di porre una imbarcazione tra le due rive del 
fiume Secchia, fra il toanese e il territorio di Montefiorino, per esercitarvi il “passo”, cioè per 
gestire un servizio di traghettamento, che all’epoca era essenziale per la mobilità delle genti e 
delle merci in territori attraversati da corsi d’acqua ma privi di ponti.

Il podestà musicista

Dal 18 novembre 1624 al 7 settembre 1626 fu podestà Domenico Ma-
ria Melli, nato a Reggio Emilia il 7 dicembre 1572. Appartenente a una 
famiglia nobile, era figlio di Ercole Giovanni e di Caterina. Cantore e 
musicista, era pure avvocato e notaio. È noto che fosse sposato, anche se 
i suoi atti matrimoniali non sono mai stati rintracciati. Proveniva dalla 
podesteria di Sassuolo e passerà a quella di Soliera e infine di Brescello. 
Non sono infine conosciuti il luogo e la data della sua scomparsa. Stemma della famiglia Melli

Via del Lago 2/B - CERREDOLO (RE)
Tel. 331 5275280 

Nel 1886 si fece il punto sulla situazione 
igienico-sanitaria del comune, che, in base 
al censimento di cinque anni prima, con-
tava quasi duemilacentocinquanta abitan-
ti. L’acqua era prelevata da pozzi e fontane. 
Era di qualità buona ed era disponibile in 
quantità sufficiente. Non esisteva tutta-
via un impianto fognario. Le case erano 
discretamente ampie anche se non erano 
fornite di latrine. I cimiteri risultavano 
decorosi, con inumazioni distinte. Il rego-
lamento di polizia mortuaria esisteva dal 
1878, mentre quello riguardante l’igiene 
era del 1872. Non c’erano farmacie e ope-
ravano sul territorio un medico condotto 
e un veterinario. Ignoto era il numero dei 
vaccinati. Non erano stati segnalati casi di 
febbri da malaria, mentre si erano invece 

verificati casi di colera. Nelle leve militari 
degli anni tra il 1880 e il 1884 erano state 
infine visitate oltre centotrenta reclute, di 
cui sette erano state riformate per “difetto 
di statura” e dieci per infermità.

ANNO 1886: LA SITUAZIONE IGIENICO-SANITARIA DEL TERRITORIO

L’acqua si raccoglieva 
da pozzi e fontane

Le famiglie più agiate o fortunate avevano il proprio pozzo 
in prossimità dell’abitazione di proprietà

NOLEGGIO PULLMAN GRAN TURISMO

PULMINI • AUTO CON E SENZA CONDUCENTE
E FURGONI TRASPORTO MERCE

Sede di FORA DI CAVOLA - Toano (RE)
Via E. Fermi, 1/A - Tel. 0522 806560

Sede di SCANDIANO (RE) - Via F.lli Rosselli 18/A
info@gamtrasporti.it - www.gamviaggi.it

Gelati di
produzione

propria

Via Casteldaldo, 54 - Carpineti - RE
mail: gastronomia.capannina@gmail.com
Tel. 0522 1696582 - 389. 8331580



ASSISTENZA CALDAIE GAS-GASOLIO

PULIZIA E RIFACIMENTO CANNE FUMARIE

IMPIANTI TERMOIDRAULICI

PANNELLI SOLARI

INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE
CONDIZIONATORI

Via Repubblica di Montefiorino, 2/1 - TOANO (RE) - g_boschini@libero.it
cell. 335 325274 - Tel. 0522 805603 (ore pasti)

chiama per un 
preventivo gratuito!

STUFE A PELLETS E CALDAIE A LEGNA

Ditta KAPPADUE s.n.c. di Cappucci L. e Monti
Via Conte Sasso n° 34 QUARA DI TOANO (RE)

Tel. 0522 808117
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I borghi del territorio raccontano una storia millenaria. Dai documenti imperiali alle testimo-
nianze scritte di varia natura e provenienza, ogni luogo custodisce tracce di un passato ricco e 
variegato. Eccone alcuni esempi. 

L’ospitale sul Secchia 

Cavola. Detto anche Caula o Cavella, “avea un ponte sulla Secchia, presso il quale era nel 
1146 un Ospitale”. La chiesa fu consacrata dal vescovo Alberico nel 1170. La sua “Villa 
dell’Oca fu nel 1569 rovinata dalle acque”. Nel 1427 passò dai Fogliani al marchese Niccolò 
d’Este. Nel 1788 aveva una popolazione di duecentotrentasette abitanti, e circa duecentocin-
quanta nel 1832, quando nel suo territorio fu rilevata una presenza abbondante “di frutta e 
di pascoli”. 

Pecore e capre al pascolo 

Cerredolo. Indicato pure come Ceredulum o Ceredolo, è nominato nel 1173 e nel 1205, 
quando la sua chiesa apparteneva alla badia di Frassinoro. Il borgo è citato anche in carte del 
1223, e nel 1334 e nel 1385 risultava, almeno in parte, posseduto dalla famiglia Fogliani. Nel 

IL TERRITORIO CUSTODISCE LE TRACCE DI UNA TRADIZIONE MILLENARIA 

Pillole di storia sui borghi toanesi

La chiesa, l’area parrocchiale e il nucleo abitato di Cavola così come apparivano circa un secolo fa



Per info: Cristian 348 25 75 185/Marco 348 25 75 180

Estate 2025

FESTA

DEL VOLO

dal 4 al 6 luglio

Cavola di Toano

1636 divenne feudo del conte Andrea Codebò. Nel 1788 contava centosessantotto persone 
e la sua parrocchia era allora dipendente dalla pieve di Rubbiano e faceva perciò parte della 
diocesi di Modena. Nel 1824 era feudo della famiglia Stoffi. Nel 1832 la popolazione era di 
circa duecento abitanti e risultava dedita “in gran parte alla pastorizia”. Sul territorio fu rile-
vata una presenza abbondante “di frutta e di pascoli”.

Dalle castagne alle patate 

Cerrè Marabino. Era detto anche Cerellium o Ce-
rellio. Nel 1302 la chiesa era dipendente dalla pieve 
toanese. Nel 1788 era feudo della “Casa Maleguzzi 
di Reggio” ed aveva centocinquantanove abitanti, 
mentre erano circa centosettanta nel 1832, quando 
“castagne, patate, canape e pascoli” erano indicati 
come i principali “prodotti” nei suoi dintorni.

L’evoluzione di un toponimo 

Corneto. Era chiamato pure Cornio (o, forse, Cor-
nilio nel 1191). Nel 1788 vivevano nella parrocchia 
duecentodiciotto abitanti, e attorno ai duecento-
cinquanta nel 1832.

Parrocchie unite 

Manno. Nel 1302 la sua chiesa è nominata tra 
quelle dipendenti dalla pieve toanese. Nel 1788 
contava centoottantanove residenti. Nel 1825 la 
parrocchiale risultava unita a quella di Visiago.

Citato dall’antipapa

Massa. Nel 902 l’imperatore Lodovico III donò a un tale Riccardo un appezzamento di terra 
coltivabile nei dintorni del borgo. È poi presumibilmente citato nel diploma di Berengario 
del 907 e dai “re Ugo e Lotario” nell’anno 942, nonché nel 963 da Ottone I e nel 1092 
dall’antipapa Guiberto. Nel 1788 la parrocchia, che aveva trecentoventiquattro abitanti, ap-
parteneva alla diocesi di Modena.

Dipendente dalla pieve

Monzone. Nel 1191 si accennò alla consacrazione della chiesa, che almeno dal 1302 risulterà 
dipendente dalla pieve toanese. Nel 1788 era feudo “Guerra Ceccopieri Torretti”. 

Scorcio della chiesa di Cerré con il vecchio campanile 



Cav. Silvio Scalabrini              
da oltre 60 anni 

PAVIMENTAZIONI INDUSTRIALI E RESINE
EDILIZIA AGRICOLA ED INDUSTRIALE

CALCESTRUZZI DRENANTI
AREE CORTILIVE DECORATIVE

DISATTIVATI - AUTOBLOCCANTI  

Via Roma 9 | 42010 CAVOLA | REGGIO EMILIA
Tel. 0522-711937 | info@difloor.it  www.difloor.it

Il nuovo luogo sacro

Quara. Detto anche Quaria o Aquaria, è citato in 
un documento del 1191 e in carte del 1205 e del 
1302. Investiture feudali portano poi le date del 
1442, 1450 e 1471. Nel 1633 era conte “Bartollo-
meo Sassi Novarese”. La “nuova chiesa” venne consa-
crata nell’anno 1618. Nel 1788 era feudo della “Casa 
Sassi Nigrelli” ed aveva una popolazione di trecento-
quindici persone. 

Affidato ai Canossa

Toano. Era chiamato anticamente Thoanum. Nel 980 la chiesa fu nominata in un diploma 
dell’imperatore Ottone II, e, nella seconda metà dell’undicesimo secolo, il castello venne af-
fidato a Bonifacio di Canossa, padre di Matilde. Nel 1194 l’arciprete della pieve si chiamava 
Gherardo, mentre nel 1214 era arciprete Giordano. Verso il 1325 la famiglia Fogliani s’impa-
dronì del castello, che aveva già subito assedi nel 1265 e nel 1269 (quando venne distrutto). 
I Fogliani ne tennero il possesso fino al 1427. Nel 1649 fu investito del feudo, col titolo di 
marchese, Giulio Testi. Nel 1788 il paese aveva una popolazione di settecentocinquanta abi-
tanti, mentre nel 1854 ne contava ottocentocinquanta.

Antica citazione

Vogno. Detto anche Ungnum o Ungno, la sua chiesa fu nominata in un documento nel 1302. 
Nel 1788 abitavano in parrocchia duecentocinquantasette persone.

La chiesa parrocchiale di Quara in un’antica fotografia

La pieve di Toano, in un’immagine dei primi novecento (archivio fotografico della famiglia Ghirardini) 
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“Ex New Val Verde”
Via Roma, 19 - Cavola di Toano (RE)

Tel. 0522806120

Il primo aprile 1945 scoppiò la battaglia di 
Pasqua. Fu un durissimo scontro tra forze 
partigiane e truppe tedesche, in cui persero 
la vita diversi patrioti. Ebbe il suo culmine 
sul Monte della Castagna, in prossimità di 
Ca’ Marastoni, ma visse momenti tragici 
anche nella zona di Cerrè Marabino. 
Infatti, sopra il paese, i nazisti intercettaro-
no e uccisero la staffetta Nadia, Valentina 
Guidetti, di ventidue anni, figlia di Pelle-
grino, residente a Cavola, che sarà insigni-
ta della medaglia d’argento al valor milita-
re alla memoria. 
Fra i caduti di quella giornata festiva nel-
la parrocchia cereliana risulta però, dagli 
albi della memoria di Istoreco, l’istituto 
per la storia della Resistenza e della società 
contemporanea di Reggio Emilia, un altro 
combattente per la libertà, anch’egli abi-
tante a Cavola. Il suo nome era Giacomo 
(Giacomino) Nando Bini, con sopranno-
me di battaglia Leonildo. Era nato il 26 
agosto 1919, figlio di Alessio e di Clodo-
mira Ceccati, già alpino.  
Dopo il servizio di leva, era stato richia-
mato alle armi l’11 marzo 1940, un gior-
no dopo l’annuncio dell’entrata in guerra 
dell’Italia, ed era stato assegnato alla bri-
gata Val Venosta, sesto reggimento alpini. 
Componente del ventiseiesimo reparto Sal-
merie, una unità logistica specializzata nel 
trasporto di materiali, viveri, e munizioni 
in zone impervie, con muli da montagna, 
era poi partito per l’Albania, dal porto di 
Brindisi, il 15 marzo 1941. Da Durazzo 
era poi rientrato in Italia il 5 luglio del-
lo stesso anno. Il 27 giugno 1942 aveva 
usufruito di una “licenza straordinaria per 
mietitura”, rientrando nei ranghi  il 14 lu-

glio. Era stato collocato in congedo il 20 
ottobre 1942 e, dopo l’armistizio dell’8 
settembre 1943 (che aveva provocato l’in-
vasione dell’Italia da parte della Germania 
nazista), aveva fatto la scelta del partigiana-
to il primo febbraio 1944. 
In quel giorno di Pasqua del 1945, oltre 
alle due vittime di Cerrè, sul Monte del-
la Castagna persero infine la vita altri sei 
partigiani, fra cui due altri toanesi, Arian-
te Mareggini di Monzone, detto Tarzan, 
nato l’8 febbraio 1921, figlio di Ernesto ed 
Ester Sala, e Valentino Lanzi, soprannomi-
nato Leopardo, che era venuto al mondo 
a Toano il 14 marzo 1926, figlio di Anto-
nio e di Maria Cappucci. I volontari della 
Resistenza ebbero comunque ragione del 
nemico, costringendolo a ritirarsi.

ERA IL PRIMO APRILE DELL’ANNO 1945, GIORNO DI PASQUA

Nadia, Leonildo e le altre vittime

L’alpino Giacomo Bini perse la vita da partigiano
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Sede di Villa Minozzo 
Piazza Amendola, 15 

tel. 0522.801229 
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Sede di Cavola 
Via Roma, 40 

Tel. 0522.806481 

Sede di Reggio Emilia 
Via Livatino, 9 

tel. 0522.920229 
reggio@studiocanovi.com 

Il territorio
Il comune di Toano si trova nell’angolo sud-orientale della provincia di Reggio Emilia, ha una 
superficie di 67.340 chilometri quadrati ed una popolazione di oltre 4.000 abitanti.
Ha confini naturali ben definiti: a nord il fiume Secchia, a ovest il torrente Secchiello, a sud il fosso 
di Vogno e il torrente Dolo, a est ancora il torrente Dolo, che segna anche il confine fra le province 
di Modena e Reggio. Il suo territorio, caratterizzato da alture e vallate, è quasi completamente 
montuoso. 
L’incisione glaciale antica e quella fluviale recente hanno modellato le formazioni rocciose originando 
una miriade di valli su cui si ergono come alture più rilevanti il monte Castello (metri 944 s.l.m.), 
sulle cui pendici sorge il capoluogo, il monte della Castagna (878), il monte Vignola (746), Monte 
Croce e Monte Lama.
La morfologia del territorio si riferisce ad un’unica dorsale che, staccandosi dalla catena appenninica 
principale (che raggiunge i 2020 metri di altitudine del monte Cusna), si protende verso la pianura 
con una serie di emergenze decrescenti quali la Penna di Novellano (1260) e il monte Surano (1002). 
Tutta la zona del toanese è stata oggetto di studi da parte dei famosi naturalisti reggiani Antonio 
Vallisneri, Lazzaro Spallanzani e Filippo Re, sia per la natura delle rocce e la loro stratificazione, 
sia soprattutto per le acque minerali di Quara, note anche nell’antichità per le loro proprietà 
terapeutiche.
Quasi tutto il comprensorio è costituito da rocce antichissime del cretacico-paleocene, risalenti 
a circa 50-60 milioni d’anni fa e formatesi nel grande mare che si stendeva tra le due zolle 
continentali, quella paleo-eurasia e quella afro-australe (se si esaminano anche in modo superficiale 
sono costituite da fanghi sabbiosi più o meno cementati da sostanza calcarea, con rare tracce di 
fossili). Queste rocce sono assai dissimili tra di loro e, perciò, presentano diverso comportamento 
agli agenti meteorici degradanti.

foto di Edda Venturelli



993... una filiera tutta di Montagna!

**Una porzione da 25 g contiene rispettivamente il 36% e il 24% 
del valore di riferimento giornaliero di calcio e di fosforo 
per un adulto che segue una dieta sana ed equilibrata di 2.000 kcal.

* Il Parmigiano Reggiano è naturalmente privo di lattosio: l’assenza di lattosio 
è conseguenza naturale del tipico processo di ottenimento del Parmigiano Reggiano. 
Contiene galattosio in quantità inferiore a 0,01 g/100 g.

IL PARMIGIANO REGGIANO É: 

CASEIFICIO CAVOLA sca Via M. Pagliarini, 4 - 42010 Fora di Cavola (RE) Italy www.993.it 

L’Azienda Speciale Toano è un ente strumentale del Comune di Toano che si occupa 
della gestione del Servizio ldrico Integrato nel territorio comunale e a Lusignana di Villa 
Minozzo. L’acqua di sorgente, che presenta qualità organolettiche eccellenti, è captata dal 
monte Cusna, nel Parco Nazionale dell’Appennino Tosco -Emiliano. 

In data 10 agosto 2024 è stato nominato (e recentemente riconfermato) dal sindaco 
Leonardo Perugi il nuovo Consiglio di Amministrazione (indirizzo di posta elettronica: cda@
acquatoano.it), che è composto dal geometra Davide Giansoldati (Presidente), Eva Benassi 
(Vicepresidente) e Sara Tamagnini (Consigliera). Lo stesso CdA, nel settembre del 2024, a 
seguito di una procedura ad evidenza pubblica, ha conferito l’incarico di Direttrice generale 
alla dottoressa Roberta Filippi (indirizzo di posta elettronica: direttrice@acquatoano.it). 
Restano invariati tutti i contatti preesistenti. 

PRONTO INTERVENTO H 24 - NUMERO VERDE 800.629.009

Telefono  0522 805110 interno 9 | 0522 1845189 | Fax 0522 1841895
Email: info@acquatoano.it
 ast@comune.toano.re.it   
 tecnico@acquatoano.it 
Sito web:  www.acquatoano.it

Tra le attività recenti, oltre ai progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ed alle 
manutenzioni delle reti idriche e fognarie, si segnalano le seguenti iniziative.
- Si sta collaborando con il Parco Nazionale sul progetto Interreg Humanita (http://www.
interreg-central.eu/projects/Humanita/), che affronta la sfida e ricerca le soluzioni in relazio-
ne all’aumento del numero di visitatori e delle attività di visita nelle aree protette dell’Europa 
centrale, che comporta un incremento dei conflitti uomo-natura.

- Si sono recentemente predisposti due nuovi punti di ristoro con fontana, in località Villa 
Bonicelli e Le Salatte, oltre a quelli già presenti a Cavola e a Corneto, sulla Via matildica 
del Volto Santo (http://www.viamatildica.it), un importante percorso giubilare che parte da 
Mantova e arriva a Lucca, attraversando l’Appennino.

L’Azienda Speciale Toano è stata costituita nell’anno 2001. In precedenza il servizio idrico era 
erogato dall’Acquedotto Destra Secchia, la cui denominazione derivava dalla sponda del 
fiume dalla quale le acque erano convogliate, gestito dai Comuni di Toano e di Villa Minozzo.

INFORMAZIONI AI CITTADINI



CROCE ROSSA ITALIANA - COMITATO DI TOANO OdV

Siamo attivi a Toano da oltre 30 anni. 
Dal 1988 non abbiamo mai smesso di essere al vostro fianco: 

nel SOCCORSO SANITARIO, nelle EMERGENZE, ma anche nella quotidianità, 
siamo molto di più di un’ambulanza a sirene spiegate.

ASSISTENZE AD EVENTI 
sportivi, feste e manifestazioni 

con ambulanza e/o equipaggi appiedati 

TRASPORTI SANITARI PRIVATI
Il servizio prevede accompagnamento e trasporto di chi ha necessità

verso/da le strutture sanitarie, per visite, esami e ricoveri. 
Gli automezzi sono predisposti in base alle necessità dei pazienti. Gli stessi sono garantiti 

anche per le lunghe percorrenze, fuori provincia, regione o nazione. 
Prenota al numero 1520, h24, 7 giorni su 7

CORSI DI FORMAZIONE 
alla popolazione e alle aziende: in tema di 

rianimazione cardiopolmonare e uso 
defibrillatore, primo soccorso 

(decreto 81/2008) e manovre salvavita

Per informazioni 0522/805519, toano@cri.it 
lasciando i propri recapiti e le informazioni relative al tipo di servizio

che si desidera richiedere.
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